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Pochi fatti nuovi nei tre fitti verbali degli ultimi interrogatori in carcere 

Punto per punto le risposte di Val preda 
E' « Gino » il personaggio-chiave? - « Leonardo Claps e Aniello D'Errico lo conoscono, erano con me in quel bar » - Pagine su pagine per i vestiti 

di quel giorno: non sono come li descrive Rolandi - « Il mio motto era: Lucifero, Satana, Belzebù » - Una dichiarazione dei difensori 

I difensori di Valpreda. l'avv. Solglu (a sinistra) e l'avv. Calvi, Ieri davanti Regina Coell 

Un nome nuovo nell melile 
s ta per gli at tentat i Gino Lo 
ha fatto Pietro Valpreda al 
magis t ra to « E un tipo che 
mi somiglia parecchio una 
volta in un bar ho sentito ( h e 
diceva di potei procurai e 
esplosivo . Claps e D Errico 
lo conoscono » questo il sen 
so del racconto del ballerino 
al giudice CudiLlo, almeno per 
ciò che t raspare dai verbali 
degli ultimi interrogatori de 
positati ieri mat t ina E sem 
pre ieri alle 1130 ha avuto 
termine 1 isolamento di Val 
p reda ì suoi avvocati difen 
son , Sotgiu e Calvi infatti 
hanno incontrato il ballerino 
per un colloquio durato un 'ora 
Al termine ovviamente non 
hanno riferito part icolari 
l ' impressione, è, comunque, 
che i difensori r i tengano ab 
bas tanza fragili gli elemen 
ti raccolti contro Valpreda 
e siano convinti pienamente 
della sua es t ranei tà agli at 
tentati 

E certo, a leggere gli ultimi 
verbali non si può dire che 
vengano fuori colpi di scena 
fatti sensazionali che « in 
chiodino » il ballerino Si t ra t 
t a , più che altro di una se 
n e di precisazioni, di det ta 
gli che vertono sul! almi sui 
vestiti sugli spostamenti di 
Valpreda nei giorni preceden 
ti gli atti terroristici Vedia 
mo H primo interrogatorio è 
del 9 gennaio e Valpreda 
esordisce r ibadendo che Della 
Savia, passando lungo la Ti 

Ieri sera per radio e per TV 

Iniziata «Tribuna politica 70» 
con un dibattito sulle Regioni 
V i hanno partec ipato i deputat i R a u c c i ( P e i ) , Gal loni ( D e ) , Orlandi 

( P s u ) e Pa l lesch i ( P s i ) e quattro rappresentanti del pubblico 

I deputa t i GALLONI (de) , 
ORLANDI (psu) , RAUCCI 
(pei) , e Roberto PALLESCHI 
(psi) , hanno dato vita ieri se
ra alla pr ima trasmisisone te
levisiva di «Tr ibuna politica 
1970 », che — « in un ambiente 
nuovo, modernissimo », come 
ha sottolineato il * moderato 
r e » Jacobelli — si svolge con 
modalità diverse d a quelle che 
regolavano la trasmissione 

Le innovazioni sono 1 ora 
della trasmissione (« quest an 
HO — ha detto il « moderato 
re » — accontentiamo gli ascoi 
tatari che vanno a letto presto 
perché la mattina devono al 
zarsi di buon'ora per andare 
a lavorare ») e I « apertura » 
di essa al a pubblico riunito in 
sala » (dato che « gli uomini 
politici hanno riconosciuto che 
non è sufficiente che essi di 
sculano fi a se ma devono 
dialogare con la gente la 
quale non si accontenta P'« 
di ascoltate ma vuole, direi 
tornente, in te rveni re») 

E così cittadini presenti so 
no miei venuti Domenico Men 
mtti Emp Egoh Attilio Vizia 
no e Duilio Fe i ran t i 

L a i g o m e n t o m discussione 
— « le Regioni » — era di 
g rande attuali tà 

Secondo il de Galloni 1 isti 
tU7ione delle Regioni detenni 
nera uno * snellimento » nel 
1 a p p a r a t o amminis t ra t ivo bu 
rocrat ico, e * consentirà un 
rapporto pm diretto ira i cit
tadini e lo Stato » e ciò senza 
che lo Stato unitario a t tuale 
diventi uno « Siato federali1 » 
ai a v r à , anzi « l affermazione 
di uno Stalo modernamente 
ispirato e capace di articolar 
si decentrandosi e facendo ac 
quistare autonomia ai servizi 
fondamentali nelle autono 
mie * 

H compagno Rauca da par 
te sua ha rilevato che « con 
l'istituzione delle Regioni si 
trasformerà profondamente la 

Le 40 ore 

alle Poste 

e ai telefoni 
La commissione Lavoio del 

Senato riunita in sede del be 
rante ha approvato in via de 
Unitiva il disegno di legM" che 
modifica 1 orario di lavoio del 
personale delle poste e dei te 
lefoni In base dlla legge 1 ora 
rio di lavoro <nrà di 41 ore 
alla settimana A partile dal 
primo gennaio 1*>70 e di 40 ore 
dal primo gennaio 1971 

In conseguenza dei nuovi ora 
ri e per effetto degli accordi 
intercorsi con i sindacati dei 
lavoratori e il governo è au 
mentalo untile U numero dei 
dtpendtnU di alcune categorie 

organizzazione dello Stato ita 
liano, in quanto si avvicinerà 
il governo al popolo, vi sarà 
una maggiore aderenza dei 
pubblici poteri ai lavoratori e 
alle grandi masse, ed anche. 
rompendosi finalmente la 
struttura burocratica accentra 
ta dello Stato, una maggiore 
partecipazione democratica 
delle masse alla gestione del 
potere politico E questo prò 
prio perche le Regioni, oltre 
ad avere una funzione di ca 
ratiere amministrativo, hanno 
un funzione legislativa e pò 
tranno operare nel quadro del 
la programmazione nazionale, 
e con i poteri che devono ri 
vendicare nella fase della eia 
borazione e dell esecuzione del 
programma, rispondendo alle 
esigenze poste dai lavoratori, 
alla domanda di crescita 
politica, economica e sociale 
che oggi proviene dal Paese * 

P e i c h e tutto ciò avvenga — 
ha precisato R a u c o — e neces-
s a n o naturalmente che le 
Regioni abbiano ampi poteri 
ed adeguati mezzi finanziari 
Proprio in tal senso si sono 
battuti i comunisti alla Carne 
l a in sede di discussione del 
la legge finanziaria contro la 
manovra messa in atto a r ^ h e 
da una par te della DC dal 
PSU e tendente a l imitare i 
poteri di interv ento delle 
Regioni nella situazione eoo 
nomico-sociale 

« Siamo riusciti — si e chiesto 
il compagno Raucci — a bloc
care questa manovra9 Noi di 
e amo soltanto m parte Ma 
abbiamo fiducia che, con la 
istituzione dei Consigli Regio 
noli, si determinerà un proces 
so attraverso il quale si pò 
tranno superare i limiti che 
si è tentato di porre alla loro 
libera esplicazione amministra 
twa J> 

Anche secondo il socialista 
Palleschi — che ha sopiat tut 
to polemizzato contio le destre 
antiregionaliste (MSI PDIUM 
PLI) — « la Regione, aviici 
nandù lo Stato accentrato e 
burocratico quale è lo Stato 
attuale alla base del Paese 
deve dare la prima risposta 
alla domanda di partecipazw 
ne * 

U socialdemocratico Orlandi 
ha ripreso appunto il tema 
della « partecipazione » di cui 
la Regione sarebbe una « con 
e relazione s> ed ha — nn tuz 
zato con forza dal compagno 
Raucci — continuato una lo 
gora polemica contro il PCI 
il cui on tn t amen lo regionali 
sta — a suo dire — sarebbe 
frutto di una «convers ione» 
tattica 

Galloni Orlandi Palleschi 
e Raucci hanno poi risposto 
alle domande dei quattro rap 
presenta nt del pubblico che 
vertev mo sul rappoito fra 
« autonoin i * e * federali 
smo » e =•! p iteri legislativi 
delle Regioti (Wennifft) sulla 
crisi del centro s n i s t n anche 
a livello degi 1 ni Incili (E 
golx). su contenuti del decen 
t i amento (Tiziano), sulle spe 
se (Ferrant i ) 

Arrampicatori 
di Stato 

Che cos è la repressione'' 
La « repressione » non i altro 
che * una profìcua industria » 
un pretesto per « articoli, com 
menti documentari televisivi, 
conferenze ben retribuite esi 
bxziom salottiere per arrampi 
catori sociali » Questo e uno 
dei « parer i di Umanità » 
giornale del PSU 

Ma per chiarire meglio il 
concetto e necessaria un ana 
logia Umanità spiega che la 
repressione e oggetto di una 
« fiorente industria » cultura 
le cosi « come ti \ letnam il 
problema dei negri, la fame 
nel terzo mondo » 

Se poi il fenomeno viene va 
lutato col metro della storia 
se ne scopre senz altro l es 
senza Infatti mentre al lem 
pò di Gioìttti «tollerare l oc 
cupazione delle fabbriche » 
« rispondeva ad una diurni 
nata concezione degli equdt 
bri sociali » nell Italia d oggi 
chi suggerisce una simile tol 
leranza « doi rebbe essere con 
siderale come un grosso cial 
trone un turlupinatore sfac 
ciato » Il problema per un ve 
ro socialista e quello ài far 
rispettale « le elementari leg 
gì della comnenza sociale & e 
quindi di mandare in Tribù 
naie (e vi e da auspicare pre 
sto in galera) circa 10 00(1 la 
voratori perche sia finalmente 
ristabilita la pace sociale e 

quadripartitica Ecco perche 
« e a queste leggi che si e ri 
chiamato il presidente Sara 
gat quando ha invitato la ma 
gistratura ad applicare i co 
dici » col famoso telegramma 

Se tutto questo e di eviden 
za palmare come possono es 
sere, dunque definiti quei 
giornalisti che si sono pronun 
ciati contro la repressione7 

Secondo Umanità sono « servi 
dei comunisti » e « infami ca 
rogne » E non solo per t mo 
twi già esposti Ma perche col 
loro atteggiamento pur essen 
do pagati profumatamente 
dallo Stato come alla RAI TV, 
acquistano « polizze d assieu 
razione » sul « futuro conci 
bare » del Paese « controllato 
da quelle istituzioni splendida 
mente liberali che sono il 
PCI e la Chiesa» 

Rilanciando l accusa dt ser 
vi ai giornalisti di Umanità 
1 Avanti' ha scritto che essi 
sono svenduti per poco prez 
so » « abituati ad avallare 
passivamente i padroni » so 
no insomma degli arrampica 
tori sociali 

Circa il prezzo, onestamen 
te non ci possiamo pronuncia 
re Ci sembra pero che al 
l Umanità abbiano un escludi 
va quello di arrampicarsx su 
scale costruite con telegram 
mi pagati dallo Stato 

Alcide Cervi 
si è di 
nuovo 

aggravato 
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Lo stato di salute di Papà 
Cervi che negli ultimi giorni 
era apparso soddisfacente si e 
di nuovo improvvisamente ag 
giavato Verso le tre di sta 
notte infatti 1 infermo è stato 
colpito da un grave attacco di 
asma cardiaca che i sanitari 
sono riusciti a dominare a sten 
to con una energica terapia 

In mattinata Ceni è stato 
visitato dai professori Mohnan 
Tosati) e Barbazza i quali han 
no riscontrato un certo miglio 
ramento nelle condizioni cardio-
circolatone in un bollett no 
emesso dopo il consulto i due 
illustri sanitari rilevano che 
« 1 instabilità lensiv<i dell arri 
malato cui sono legati gli epi 
sodi di asma card aca impone 
una prognosi riservata » 

Papà Cervi è continuamente 
tenuto sotto controllo dai me
dici della cllnica « Villa Wal 
ter » di S Ilario l quali sj stan 
no prodigando in tutti i modi 
per aiutar'o a surxrrfn» anche 
qjesta nuova preoccupante fa 
se deJa malattia 

Il PSIUP: 
distruggere 

i dossier 
del Sifar 

11 sen Albaiello del PSILP 
hd pi esentalo una intenogd? o 
ne per sapere quali provvedi 
monti si intendano prendere 
« dopo la deposizione resa dal 
1 on Ti-emelloni dinanzi aj giù 
d n e secondo ld quale i fasci 
coli del Sifar non sono stdl di 
strutti come etd stato afftr 
malo a suo tempo » 

Albarello sost ene poi nel! in 
tenogazione che i fascicoli cu 
ca b mila «vennero giudicali 
ddlla commissione d inchiesta 
Beolchmi non t o n u r r enti la s 
cui e?7a del paese Non sono 
pertdnlo neppure sottoposi al 
vintolo de! segieto minare do 
uidf io servire siltanlo a infan 
Zòr( la reputa/ione dotili a\ 
versiti poìitic o di c a m e r a » 
Alla In* e di queste considera 
/ on conclude 1 interroMz o 
ne — si eh ede che il mimstto 
della Difesa e prenda la deci 
sione di punii e i COIL. oli e di 
sottrarre al seri /io segreto 
con la distrinone dei fast coli 
la poss b 1 ta di pi \cr n ima 
m e n e osci laip ndeti le e il 
legali piess oni » 

bu i t in i gii indicò il posto do 
\ e e e i a « la roba » e lui 
penso d i e intendesse riferir 
si a micce e detonatoli Poi 
\ a l p r e d a precisa che non era 
il capo del « 22 marzo » an 
che se alcuni gli dicevano di 
non fare i! « R a n i e r o » della 
situazione (Raniero Rossi e r a 
il « capo » del circolo Baku 
nin) e inoltre che il suo mot 
to non e ra « bombe sangue 
anarchia » bensi * Lucifero, 
Satana Belzebù » 

II cappotto 
Si passa quindi alla giorna 

ta del 13 dicembre e Valpre 
da conferma di essere uscito 
alle 9 30 per recarsi nello stu
dio d e l l ' a w Mariani , di esse 
r e andato con lui al Palazzo 
di Giustizia di Milano di aver 
lasciato un appunto per ù giù 
dice Amati che non e ra m se 
de, e di essersi quindi recato 
m casa dei nonni, in viale 
Molise 47 dove si e trattenuto 
prat icamente fino al momento 
del fermo II ballerino aggmn 
gè quindi di aver dormito sul 
divano Ietto e di essere usci 
to insieme alla nonna la sera 
di sabato per comprare un 
libro giallo 

Valpreda quindi a una pre 
cisa domanda del giudice, r i 
sponde di essere stato per 
1 ultima volta a Genova 1 8 di 
cembre del 1968 II senso 
della domanda naturalmente 
sfugge perche non si cono 
scono tutti gli elementi in pos 
sesso del magistrato anche 
in seguito si par le ia di per 
sonaggi che entrano per la 
prima volta « ufficialmente » 
nell inchiesta 

E ' a questo punto, comun 
que, che Valpreda par la di 
Gino Dice « Nel mese di 
marzo aprile 1969 e ro nel ba r 

Gabriele ' in corso Ganba l 
di (a Milano, ndr) giocando a 
dama non ricordo se con An
tonio o un altro compagno 
Ho sentito un certo Gino ere 
do sia emiliano par la re ai 
presenti — e i a insieme a due 
uomini e c iedo a una ra 
gazza — della certezza di pò 
tersi r ifornire di esplosivi 
Sentii par la re vagamente di 
treni Potrebbe dars i anche 
che lavorasse nelle ferrovie 
Mi impressionò il tono deciso 
della affermazione par lava in 
italiano corretto in modo ca t 
tedrat ico aveva carnagione 
del viso scura e ali epoca, il 
pizzetto al mento Lo dico per 
che Gino mi assomiglia for
se e più alto di pochi centi 
metri e con capelli più scuri 
Potrebbe] fornire indicazioni 
su Gino un certo Giovanni al 
tro emiliano forse di Cesena, 
e Leonardo Claps » 

Si passa quindi al famoso 
cappotto Valpreda ripete di 
essere giunto a Milano con un 
giaccone t re quart i di colore 
verde scuro tipo americano 
con cappuccio con ali interno 
del pelo marrone Ben diver 
so quindi dal « cappottacelo 
sdrucito col pezzo di bavero 
fuori » descritto da Cornelio 
Rolandi Infine un ultima pre
cisazione il ballerino dice 
che venerdì 12 dicembre quan 
do alle 14 è r ientra to in casa 
della zia (dopo una visita al 
1 avvocato Mariani) e stato 
visto da un inquilino forse un 
impiegato di banca, che at 
tendeva l 'ascensore 

Fin qui il primo verbale II 
secondo viene stilato il 15 
gennaio E si r ipar la fin dal 
1 inizio del < sosia » di Val 
preda e di quelli che lo cono 
scono II ballerino infatti for 
rasce delle indicazioni su do 
ve a Milano abitava « Gio 
vanni » dice che quest 'ultimo 
conosceva da tempo « Gino » 
e sostiene di aver conosciuto 
lui stesso « Gino » durante una 
assemblea alla Casa dello Stu 
dente nel marzo apri le dei 
1969 Valpreda aggiunge an 
che che Leonaido Claps e 
Aniello D Errico conoscono 
« Giovanni » e 4 Gino * sia 
perchè si t rovavano con iui 
quella sera nel bar quando il 
i sosia » disse quella frase ri 
guardo agli esplosivi sia per 
che Claps e D Eri ico dormi 
\ a n o alla Casa dello Studen 
te dove appunto a v e \ a cono 
sciuto « Giovanni » e « Gino » 
Nella stessa Casa dello Stu 
dente Valpreda dice di aver 
anche conosciuto la ragazza 
che s tava con « Gino » e gli 
alti i due che formavano un 
gauppo a parte 

C e quindi un breve accenno 
a Pinelb Valpreda conferma 
di essersi ecato a Empoli il 
2 novembre in occasione del 
convegno dei gruppi di inizia 
t i \ a anarchica e di aver m 
contrato Ptnelli Insieme al 
ferroviere c e r a n o un certo 
Cesare un certo Umberto e 
Amedeo Bertolo questi tre — 
dice Valpreda — potrebbero 
sapere qualcosa sulle amit i 
zie del ferrovieie negli ultim 
tempi 

Si ritorna quindi al 13 di 
cembre Valpreda dice di aver 
telefonato alla zia Rachele 
Torri avvertendola che si re 
cava dai nonni e che forse 
prima avrebbe visitato una 
amica «Ma riferivo ad Augu 
sta F a n o abitante al Pa s 
saggio Orefici 1 ma non ci 

sono stato sono nmasto dai 
nonni pei clic avevo qualche 
linea di febbre » 

Viene fuoii quindi un altro 
nome nuovo \ una domanda 
del giudice Valpreda risponde 
di conosceie Nino bottosanti 
che lo stesso diceva di aver 
fatto pa r te della legione s t ra 
mera e che Pinelli e il Sotto 
santi si conoscevano U capi 
tolo Sottosanti si esaurisce qui 
in due righe di verbale senza 
alcun altro accenno Valpreda 
infatti fornisce una accurat is 
sima descrizione del contenuto 
delle valigie che ha portato 
con se a Milano e aggiunge 
che nel par t i re da Roma m 
dossava pantaloni neri un 
maglione di lana grigio il 
giubbotto marrone nonché il 
famoso giaccone verde An 
che questa descrizione di ve 
stiti contrasta con quanto ha 
detto il tassista di Carsico 
e cioè che il cliente indossava 
un abito scuro con camicia e 
c rava t ta 

Sempre in mate r ia di abit i , 
Valpreda dice di aver lascia 
to ad aprile m casa della 
zia Rachele un cappotto ver 
de e di non sapere se la con 
giunta lo abbia conservato 
Prec isa anche che nell auto 
aveva una scatola contenente 
vetri e attrezzi per fabbrica 
re collanine sono questi ì 
« congegni » che la polizia di 
ceva di ave r t rova to 7 

Dopo un breve accenno alla 
baracca di Pratorotondo 
(« Giorgio Spanò pagava un af 
fitto di 5 mila b re al proprie 
ta r io che non conosco ») Val 
preda fornisce dei chiarimento 
sulla sua salute « Le mie con
dizioni sono discrete Sono sta 
to sottoposto ad osci l lometna, 
sono in a t tesa del Ciclospa 
smoil per effettuare il mio 
cacio di cure » Quindi altri 
due nomi nuovi e Non n c o r 
do di aver conosciuto a Bo 
logna Giampaolo Moratti, può 
dars i che sia un dipendente 
del teatro lirico dove ho la 
vorato da maggio a dicembre 
del 68 » E subito dopo « Ho 
conosciuto a Losanna nell ot 
tobre '68 durante una tournee 
dell Opera di Bologna Maria 
Cristina Mikkailov che uisie 
me al marito raccoglie tut te 
le pubblicazioni anarchiche 
sotto il nome di CIRA centro 
mternazionale r icerche ana r 
chiche » L'interrogatorio te r 
mina con questa frase 

Terzo e ultimo verbale il 27 
gennaio P r ima par te sempre 
dedicata ai vestiti Valpreda 
descrive tutti gli abiti lasciati 
in casa della zia prima di par 
tire per Roma nell 'aprile '69 
Il giudice quindi gli sottopo
ne l'elenco degli oggetti e dei 
capi sequestrati in casa di 
Rachele Torri tra cui manca 
il cappotto verde del quale si 
e parlato nel precedente ver
bale il ballerino ribatte di non 
saperne nulla e che forse la 
zia lo ha riposto in un al t ro 
armadio 

C è quindi una lunga pre
cisa descrizione di tutti i mo 
virnenti di Valpreda durante 
la gita a Tivoli del 10 dicem 
bre per accompagnare il mae 
stro di ballo Sabino Riva Do 
pò aver raccontato tutte le 
sue mosse prat icamente mi 
nuto per minuto, a Tivoli (com 

preso il cambio di una goni 
ma bucata e lo spuntino a ba 
se di pizza) Valpreda ricorda 
di a t e r fatto ritorno m citta 
verso le 19 30 di aver lasciato 
Sabino R n a al Tiaforo e di 
aver poi incontrato gli an ic i 
de] «22 m a r z o » davanti alla 
sede della Lega dei Dn itti 
dell uomo C erano Gai gamel 
li Borghese Bagnoli Fascetti 
Di Cola un certo Fernando « il 
mandrillo * « C n s t u s » 

Valpreda quindi passa al 
giorno successivo (quello pre 
cedente gli attentati ndr) 
Dice di aver salutato alcuni 
conoscenti di essere andato 
a pranzo con Borghese di es 
sersi messo in macchina alle 
16 30 diretto a Milano « Du 
rante il viaggio mi sono fer 
mato quat t ro volte al mo 
mento di par t i re avevo in ta 
sca 16 nula b r e 10 mila me le 
aveva inviate mia zia il resto 
erano un residuo di 25 mila 
lire incassate da una società 
di assicurazioni quale nmbor 
so per un incidente ero stato 
tamponato su un t ra t to del lun 
gotevere » Ultime battute 
Valpreda r icorda che le lam 
pade fabbricate in via del Bo 
schetto venivano vendute da 
Della Savia ne sono s ta te 
messe in giro un paio e 1 ni 
tima per 50 60 mila lire Lui 
mvece si dedicava alla fabbri 
cazione di collane e medaglio 
ni e ha realizzato con le ven 
dite circa 100 nula lire Qua! 
che medaglione deve ancora 
trovarsi presso una boutique 
da via del Babuino 

Quali carte? 
Tutto qui Non sembra dav 

vero di aver scorso i verbali 
del maggior indiziato per la 
s t rage di Milano Certo non 
si conoscono tutti gli elementi 
in mano al giudice istruttore 
ma da queste fitte pagine non 
sembra venir fuori niente di 
probante a carico di Valpre 
da né contraddizioni ne in 
certezze ne « crolli » E in 
realta non si riesce neanche 
a capire quab sono le ca r t e 
dell accusa a parte la testimo
nianza di Rolandi sono n u 
sciti a nasconderle cosi bene 
da non farle neanche t rape 
lare nei verbal i 7 Comunque 
qualcosa si e mosso 1 ìdentifi 
dazione di « Gino » non do
vrebbe t a rda re , forse ci sa
ranno sviluppi o forse sa con 
tornerà m questo clima di m 
certezze di dubbi di « prò » 
e « contro », derivati proprio 
dalla mancanza di fatti pre 
cist. di elementi decisivi 

Su questo tema c'è infine da 
regis t rare una dichiarazione 
di Sotgiu e Calvi nella quale 
e detto fra ! altro che Valpre 
da dopo aver ribadito la sua 
estraneità * nutre fiducia che 
ì giudici riconosceranno la 
sua innocenza e questa è an 
che la nostra convinzione e la 
finalità della nostra azione giù 
diz iana certi come siamo che 
nella mancanza delle prove di 
reità non var ranno specula 
zioni o interessi di pa r te a far 
dimenticare che solo alla cer 
tezza probatoria può far capo 
la decisione dei giudici > 

Marcello Del Bosco 

Grave situazione nell'editoria 

In sciopero i redattori 
del giornale «La notte» 

La riunione del direttivo della Federstampa 
I giornalisti liguri chiedono le dimissioni di 

Missiroli e Gonella 

La preannunciata chiusura 
del quotidiano di Messina < La 
tribuna del mezzogiorno » la ri 
forma organica della legista 
zione sulla stampa ai fini del 
1 effettivo esercizio della libertà 
di informazione il nconoscimen 
to legislativo del carattere pub 
blico e sociale dell editoria gior 
nahstica anche in riferimento 
alla piena occupazione dei gior 
nalisù sono stati gli argomenti 
trattati dal consiglio direttivo 
della Federazione nazionale 

Il consiglio direttivo ha riaf 
fermato la solidarietà ai colle 
gru e alle maestranze del quo 
tidiano messinese minacciati nel 
loro diritto al lavoro e ha de 
ciso una sene di iniziative in 
tese a scongiurare il pencolo 
della cessazione delle pubblica 
zioni II ministro del Lavoro 
Donat Cattin accogliendo un 
appello della Federazione ha 
informato di avere intrapreso 
ogni opportuna azione nel sen 
so auspicato Da Milano dove 
è in atto uno sciopero del quo 
tidiano « La notte » appartenen 
te allo stesso editore della « Tri 

una del mezzogiorno » 1 Asso 
azione lombarda dei giornali 

•JU ha comunicato la piena di 
sponib lità dei colleglli lombardi 
per ogni concreta a?ione di so 
lidaneta 

Per la riforma della legisla 
zione della stampa U consiglio 
federale ha ribadito la neces 
sita del pieno adeguamento del 
Codice penale e di procedura 
de' T U della legge di P S e 
de la legge suJa stampa ai pnn 

cipi sanciti dalla Costituzione 
democratica e alle esigenze ma 
turatesi nell evoluzione della co 
scienza civile del paese 

Per 1 attuazione delle provvn 
denze a favore dell editoria gior 
nalistica d consiglio direttivo 
della FNSI — una delegazione 
del quale ha avuto un incontro 
con il ministro del Tesoro on le 
Colombo — ha rinnovato 1 ap 
pello al governo e al Parld 
mento affinché 1 iter del disegno 
di legge venga esaurito nel piti 
breve tempo possibile 

In previsione della sessione 
del Consiglio nazionale della 
stampa italiana convocato per 
ì giorni 25 27 febbraio 1970 il 
consiglio direttivo federale ha 
preso atto dei lavori della com 
missione per il coordinamento 
dei nuovo statuto e ha fissato 
le direttive per 1 elaborazione 
della piattaforma nvendicativa 
per il prossimo contratto di la 
VOTO 

L associazione della stampa 
ligure riunita in assemblea 
straordinaria ha approvato un 
ordine del giorno col quale de 
nuncia « l utilizzazione di stru 
menti legislativi di origine fj 
scista che colpiscono il dei (Lo 
d opinione » inoltre afferma 
s che la federazione della stam 
pa e 1 ordine dei giornalist 
nelle persone dei loro mass mi 
organi dirigenti non hanno as 
soilo il mandato fiduciario loio 
assegnato e chiede le dimis 
sioni dei president M iirol <. 
( onella e degli oigam CSSLU 
tivi corrispettivi > 

Lettere— 
all' Unita: 

Le informazioni da 
Tel Aviv che asso
migliano a quelle 
USA da Saigon 
Signor direttore 

mia moglie ed io f siamo ie 
deschi) stiamo recandoci m 
Israele per visitare i luoqlu 
Santi Adesso siamo a Ferra 
ra Leggendo su 1 Unita ; arti 
colo «Attacco di commandos 
palestinesi contro Sodoma » 
mia moglie ha detto che non 
avrebbe più voluto andar* Ho 
preso altri giornali e ho a 
sto che ta situazione in Israe 
le non è cattiva Ma il toslro 
giornale esagera Tutti gli os 
servatori seri sono d accordo 
che l informazione che prone 
ne da parte degli arabi e sem 
pre esagerata di molte tolte 

Perchè un giornale serio co 
me 1 Unità si basa sulle infar 
mozioni da Amman e Beirut* 
Perchè non da Tel Aviv? An 
che certi giornalisti comunisti 
si basano su informazioni di 
Tel Aviv Per esempio luomo 
dt Metellah rapito da Al Fath 
non è un soldato ma un sem 
plice contadino' Spero die 
vorrete p-endere in esame 
queste osservazioni 

Sinceramente 

R BERMELI N 
(Ferrara) 

L'attendibilità delle informa 
zioni da Tel Aviv ci ricorda 
molto da vicino 1 attendibilità 
delle informazioni di par te a 
mericana sul Vietnam Qui 
ogni settimana secondo i par 
tavoce americani, le forze di 
liberazione attaccano a ripeti 
zione le basi americane la 
sciando ogni volta sul tei reno 
100, 200 300 morti contro la 
perdita di uno o due soldati 
americani i l risultato — se 
condo queste fonti — e che le 
forze di liberazione vietnami 
te- sono state « distrutte » mol 
te volte nel corso degli ultimi 
anni Ma ia realta è che le 
forze di liberazione aumenta 
no invece di diminuire e che 
la politica americana e in cri 
si a causa del Vietnam 

Così in Israele i portavoce 
israeliani ci dicono ogni setti 
mana, ogni giorno, di vittorie 
israeliane con scarse perdite, 
di attacchi arabi con perdite 
durissime, ma la guerriglia 
dei palestinesi continua a svi 
lupparsi e, a quanto risulta 
essa viene presa sempre più 
in s e n a considerazione dai co 
mandi israeliani, per i quali 
essa non rappresenta più un 
fastidio passeggero, ma un 
s e n o problema tattico, strate 
gico e politico Da che parte 
sta dunque 1 « attendibilità »? 

Quanto al problema dell uo 
mo di Metellah rapito è un 
militare o è un contadino ' Co 
s é un contadino nei villaggi 
strategici agro militari che gli 
israeliani costruiscono nei ter 
n t o n arabi occupati per « i 
sraehzzarli » e tenerli manu 
militari? Noi crediamo che 
questi contadini somiglino 
molto più a dei soldati che 
occupano terre non loro, piut 
tosto che alla schieia dei ci 
vili ignoranti dell'uso delle 
armi 

Per finire l Unita riferisce 
anche le notizie da Tel Aviv, 
come il signor Henne ' in può 
constatare ogni giorno sul 
giornale Tenga solo conto che 
l Unità non è il portavoce dei 
portavoce di Tel Aviv e che 
sono le notizie da Tel Aviv 
che interessano il nostro gior 
naie, non la propaganda di 
guerra di Israele 

L'emendamento 
ritirato 
dell'on. Bianco 
Signor direttore, 

su 1 Unità del 24 119 0 nel 
la corrispondenza sul dibatti 
to alta Camera per la legge 
finanziaria regionale leggo 
una valutazione ad un mio e 
mendamento poi ritirato che 
ne altera profondamente lo 
spinto ed ti significato La 
battaglia da sempre condotta 
su posizioni dt sinistra nel 
mio Partito ed il lungo con 
tinuo mio convincimento re 
gionaltsttco non possono /or 
confondere una proposta ten 
dente a sollevare un problema 
squisitamente tecnico come la 
difesa del suolo con certe bat 
taglie rivolte a snaturare la 
più ampia e vitale autonomia 
regionale D altro canto basta 
considerare le posizioni dei 
ministri per l Agricoltura da 
Cullo a Sedati e le voci che 
senza eccezioni si sono le 
vate dagli ambienti saentifi 
ci alcuni particolarmente vi 
cini alle sinistre in favore 
del mantenimento di una au 
torità diretta e reale della 
mano pubblica per frenare la 
grave deqi adozione tdro geo 
logica della montagna per 
cancellare ogni sospetto o per 
lo meno per rendere cauti 
nel giudicare una materia tan 
to delicata 

L emendamento da me prò 
posto si proponeva infatti 
di sollevare una discussione 
tecnica sull argomento fuori 
di ogni distorsione politica e 
al di la di ogni delimitazione 
di maggioranza come doi reb 
be sempre accadere soprat 
tutto quando si affrontano cer 
ti particolari temi 

Cw purtroppo non è stato 
possibile neppure su materia 
così opinabile e complessa 
come quella in discussione 
nella seduta del 23 sera e m 
forse inevitabilmente a cau 
sa del dissennato ostruzioni 
smo della estrema destra per 
cui ancora una tolta ve è 
uscito mortificato lo sforzo 
che ciascun parlamentare in 
piena coscienza doi rebbe 
sempre compiere ài dare cioè 
un suo onesto e concreto con 
tributo alla elaborazione delle 
leqgl Tanto mi premei a pre 
cisare la ringrazio della o 
spitahfa e le porgo cordiali 
saluti 

on GERARDO BIANCO 

Prendiamo atto della preci 
sazione dell on Gerardo Bian 
co di cui non abbiamo mie 
so mettere m dubbio né la 
posizione dì sinistra nella DC 
né il convincimento regio 

naiistico Ciò non muta tut ta 
vi i il nostro M iduin sulla 
q ìestione specifica sollevata 
nell emendamenio poi ri t irato 
dal panamenrare de Non ci 
sembra ìnfacti possibile con 
t nuare a insistere sul man 
tenimento di «una autoil tà 
diretta e reale della mano 
pubblica » come condizione 
p t r frenare U grave degra 
dazione idr i geologica dtlts 
montagna Venticinque anni 
di disastri nazionali insegna 
ne se mai proprio il contra 
n o Lo Stato accentratore non 
è riuscito a risolvere nessun 
problema in questa campo 
Dall autonomia regionale può 
invece nasrere u i ìmpalso pò 
lente ad affrontare alla radi 
ce le cause del mule denun 
ciato dall on Bianco 

: Presunti > 

dì Reder ? 
hgicgw signor dilettai 

desidero segnalarle quanto i 
stato pubblicato dal quotidta 
no dt V^niia Express il 21 
gennaio a proposito del « ca 
so Reder » «Nella seduta dsl 
Consiglio dei ministri di ia 
ri il ministro degli Esteri 
Waldheim è stato invitato ad 
intervenire presso il governo 
italiano perche venga conces 
sa la grazia e la libertà al 
cittadino austriaco Walter 
Reder detenuto in Italia Co 
me si sa il Reder e stato 
condannato da un tribunal» 
italiano per presunti crimini 
di guerra » 

Soiio un cittadino austriaco 
e desidero far sentire la mia 
i oce di p Jtesta di antifasci
sta e democratico contro la 
tergoqna dt queste afferma 
zioni C è ancora a Vienna, 
chi definisce t presunti i 
crimini di Reder 

La ringrazio per ! ospiti* 
htà 

M \ H 
(Vienna) 

II Partito 
e ì sindacati 
nell'UniverMià 
Caro direttore 

ti consegno questa lette 
ia venendo dall li» tersità 
dt Roma dove ho assistito 
poco fa ad una preordinala 
aggressione fascista contro 
Oh studenti che si stanno 
organizzando ver la que 
ftione dei piani di itudio 
Bastonale e cntenate sano 
state librate dai teppisti 
sotto oh occhi dei polmnt 
ti che soltanto dopo me' 
z ora si sono d e m i ad in 
tervemre to non sono iscrii 
10 al partito anzi per cer 
ti aspetti non concordo con 
la sua politica Comunque 
ho abbastanza fiducia nella 
sua azione nella sua pre 
senza nel suo potemrale dt 
lotta lo stesso discorso va 
le per t sindacati Per que 
sto con ancora davanti aah 
occhi le immagini dell assai 
to delle squadraccc e n 
cordando quanto è aivenu 
to a Milano nei eiorm scor 
si. mi permetto di proporre 
e mi sembra di essere nel 
gius'o che il pa uto e i 
sindacati aperai in qut sto 
momento comjre?i1ano pie 
namente che nelle ungersi 
tà è m corco il tentatilo 
di stroncale con ta viole» 
za il rinascere del nwi i 
mento studentesco anche 
su basi nuot e SPI J end >si 
allo scopo di fascisti e pò 
Imatti II partito e smda 
cat a mio ai uso non pos 
sono che schierarsi subito 
con gh studenti facendo 
pelare la loro granrìp foiza 

GINO BORFLLI 
Roma 

Parliamo 
del Vietnam 

Care Unita 
il I wtnani non de r m i 

essere dimenticato li seri 
vo questo peichè dj trop 
pe settimane lo SÌ t?t a >i 
nervato al pm grande prò 
hle a di questi anni (tuia 
il più grande dramma del 
la nostra genei azione ì è 
troppo limitalo Raccontai* 
di più non stancateli' Ri 
cogita sempre ricordarsi che 
il ritmo della vita model 
na brucia con rapidità le 
notizie e perfino i sentimeli 
ti Chi ricorda più eh* 
Kennedy è stato assassi 
nato da sconosciuti* 

VALERIO GIUSTTM 
Palermo 

11 movimento 
dei giornalisti 

egregio Direttore 
in pari data ho vinato 

al Wm intento C ornatisti 
Democratici i telegramma 
che Le accludo < che l a 
prtoo di toler pubblicate 

V I Tingi at a l a colgo 
l occasione per porqeil e i 
miei pm cordiali sfifiifi 

Dott Piof 
ARTURO A SWTI 

Pcco il testo del tele 
gromma 

Mollmente dor i ilisfi de 
v ocratici Via 7 arre AT 
gentma JS Romei 

Costituzione mai menta 
giornalisti per la liberta di 
stampa merita riconosci 
mento di tutta ìa cat gnrm 
Vogliate accani jp la un 
entusiastica ade ni r 0(fia 
ie mecs aria gra'iutam" 
le stdt Calici ta l ribc U i 
W Napoli 

Cam diTLtlnre 
anche a \ \en ia i om i i 

hanno punhlitalo orti n 
ull assemblea romano t 
nomali i dtmocraUn f 
nalmenit quali osa si ti i 

Ver motti i pre U i li 
da atcui i ii e i st i, 
lente a \ ifnna » n > 
eirpre iser Ilo e \ ( t 

tiont stampa r< min i ti 
prigo di segnai u i i n 
adesione al Vm m t 

GII SLPP1 t \ n m 
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